
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

COME NASCE E IN COSA 

CONSISTE IL PROGETTO I.E.S.A 

Campania, nell‟ottica di, con 

l‟appoggio attivo delle ASL, 

renderlo buona prassi sanitaria 

in linea con una retrostante idea 

democratica e basagliana di 

psichiatria territoriale, con il 

paziente «al centro».   

Il progetto I.E.S.A. riprende un 

modello terapeutico già avviato 

e funzionante in altre realtà 

europee come ad esempio il 

progetto Shared Lives nel Re-

gno Unito (qui le famiglie ospi-

tanti sono coinvolte nel reinseri-

mento di pazienti non solo psi-

chiatrici, ma anche portatori di 

altre tipologie di disagio -dalla 

disabilità agli immigrati difficil-

mente inseriti sul territorio), o la 

realtà di Geel in Belgio, dove 

nasce. Propone un inserimento 

realmente territoriale di quei 

pazienti in carico alla psichiatria 

che in altro modo rischierebbero 

di rimanere «invischiati» nel 

circuito di reinserimento, per ora 

costituito da alloggi protetti, 

soluzioni lavorative per mezzo 

di borse lavoro e strutture di 

lungodegenza.   

Per il territorio, si ottiene un 

doppio vantaggio: da un lato 

(Continua a pagina 2) 

F unziona da 20 anni sul 

territorio della ASLTO3 

che conta 600mila abitanti fra i 

quali sono state già attivate 50 

accoglienze in famiglia 

Il servizio I.E.S.A. è rivolto a 

pazienti psichiatrici in attesa di 

una soluzione di reinserimento; 

si presenta come un servizio di 

inserimento di pazienti all‟inter-

no di famiglie ospitanti volonta-

rie definite «foster families», 

che decidono di ospitare all‟in-

terno di casa loro una persona 

in stato di necessità, in cambio 

di un bonus economico erogato 

dall‟Asl che si aggira intorno ai 

1000 euro.   

Il servizio attivo da circa 20 anni 

sul territorio coperto dall‟ASL-

TO3 (per chi vuole informazioni 

si può chiamare il numero 

011/4017463), che conta 

600mila abitanti. Sulla totalità di 

questi abitanti al momento sono 

attivi 50 progetti (cioè ci sono 

50 utenti psichiatrici accolti).   

Negli ultimi periodi lo I.E.S.A. 

Ha ottenuto importanti ricono-

scimenti territoriali: è stato este-

so a tutte le ASL della Regione 

Piemonte ed è l‟unico servizio a 

essere riconosciuto e nominato 

all‟interno della recente DGR29 

regionale (che rivoluzione la 

psichiatria piemontese, con 

cambiamenti, tagli e modifica-

zioni delle prassi, che hanno 

fatto discutere). Inoltre, sta dif-

fondendosi all‟interno delle altre 

regioni italiane per mezzo di un 

lavoro di formazione che il re-

sponsabile Dott. Gianfranco 

Aluffi sta effettuando, insieme ai 

collaboratori, in Emilia-

Romagna, Toscana, Lombardia, 

Puglia, Veneto, Sardegna e 
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una consistente riduzio-

ne della spesa pubblica, 

che si riduce a un terzo 

(essendo che un utente 

in carico a una qualsiasi 

(Continua da pagina 1) struttura costa allo Stato, 

giornalmente, dai 50 ai 

200 euro), dall’altro pre-

vedendo un appoggio 

economico alle famiglie 

che decidono di ospitare. 

In questo sta la sua for-

za, cioè l‟avvicinare due 

attori sociali in un incon-

tro che avvantaggia en-

trambi, in senso sia rela-

zionale -come si noterà 

nel video allegato-, che 

economico, e che lo ha 

fatto notare come buona 

pratica per quanto con-

cerne i movimenti di in-

clusione di soggetti por-

tatori di difficoltà entro la 

delicata fase del reinseri-

mento. 

NORMALE  ANORMALITÀ 

DI VINCENZO ANDRAOUS  

S 
i spara, si accoltel-
la, si aggredisce, 
senza fare una 

piega, nella più desolan-
te normalità. Una vera e 
propria a-normalità, ben 
vestita di giustificazioni, 
di attenuanti, di indiffe-
renza ubriaca di falso 
moralismo, di buonismo 
venduto al miglior offe-
rente.  

Un giovane, un adole-
scente, a pochi passi da 
un‟adultità purtroppo 
disacerbata, taglia la 
faccia a una insegnante, 
a una donna, alla propria 
docente, le affetta una 
guancia con la lama di 
un coltello. 

In questa nuova puntata 
sul bullismo, ma che 
bullismo proprio non è, 
tutt‟altro, la comunicazio-
ne permane un soggetto 
privato del complemento 
oggetto, l‟informazione 
costantemente manipo-
lata dalle suggestioni, 
piuttosto che dalle spie-
gazioni oggettivamente 
riscontrabili. 

Diciassette anni non 
sono proprio pochi, non 
sono proprio anni ciechi, 

neppure anni irrisolti, 
neanche somigliano ai 
tredici anni domiciliati al 
rifiuto delle regole.  

Diciassette anni hanno 
prossimità con la mag-
giore età. 

Colpisce e tramortisce la 
“normalità” con cui il 
colpevole, l‟imputato reo 
confesso, defenestrato 
del suo piedistallo dalla 
platea non più plauden-
te, venga fermato, con-
dotto in caserma, ac-
compagnato in una co-
munità di recupero.  

Indipendentemente dalle 
varie scuole di pensiero, 
dalle psicologie più o 
meno astruse, dalle di-
dattiche mordi e fuggi, 
rimane il fatto, che 
quell‟adolescente si re-
cava a scuola,  in classe, 
insieme ai coetanei igna-
ri ( si spera ) con un ser-
ramanico in tasca, come 
si trattasse di un astuc-
cio porta matite, oppure 
una medaglietta ben 
appuntata sul petto.  

Non mi pare a onor del 
vero che girare armati 
sia sinonimo delle solite 
ragazzate, del tram tram 

obsoleto del così fan 
tutti, anche peggio,  
sono soltanto menate 
che da sempre coin-
volgono i più giovani.  

No, non è così, in ogni 
tempo, luogo, questo 
tipo di comportamento
-atteggiamento è di-
chiaratamente un de-
vianza, una perma-
nenza residenziale-

dovrebbe possedere 
ruolo, scopo, utilità,  non 
soltanto equivoche sinte-
si a non farvi entrare i 
più giovani, in quanto 
non ancora criminali,  

Ho la sensazione che 
criminali si diventa ap-
prendendo la locazione 
dell‟uscita di emergenza, 
la possibilità dello scarto 
di lato, dell‟attenuante 
prevalente alla aggra-
vante.  

Quanto accaduto in quel-
la scuola ancora una 
volta si farà beffe della 
giustizia, in nome di una 
comprensione educativa 
che nulla ha a che fare 
con l‟educazione alla 
legalità, l‟educazione al 
rispetto delle regole, il 
rispetto per se stessi e 
degli altri, soprattutto 
degli innocenti. 

La scuola è autorevole 
quando il suo educare 
non contempla soltanto 
la trasmissione delle 
nozioni, ma il valore del-
la conoscenza, la tradu-
cibilità di qualcosa che 
appare incomprensibile, 
come ad esempio il da-
zio da pagare quando si 
commettono atti di una 
gravità eccezionale, dazi 
da pagare per apprende-
re il rispetto della vita 
umana.  

delinquenziale, per cui 
addolcire la pillola signifi-
cherebbe arrendersi, non 
mettersi a mezzo, di 
traverso, affinché ciò non 
solo non accada più, ma 
soprattutto ne venga 
compresa la gravità del 
gesto. 

Colpire una docente in 
volto, sfregiandola con 
33 punti di sutura, signifi-
ca non essere un bullo, 
un famoso per forza, un 
maledetto per vocazione, 
piuttosto si tratta di una 
fascinazione delinquen-
ziale.  

Bullismo è un disagio 
relazionale, non è anco-
ra un accadimento crimi-
nale, in questo caso si 
tratta di delirio di onnipo-
tenza, di uso e abuso di 
intolleranza culturale, al 
di là del disturbo di per-
sonalità che verrà dia-
gnosticato.  

L‟atto di forza o misera-
bile debolezza che dir si 
voglia, dimostrato dallo 
studente, impugnando 
quel serramanico, non è 
la studiata scientifica-
mente reazione adole-
scenziale a un richiamo 
ricevuto, ma la sub-
cultura del ferro, del fuo-
co, della botta che anni-
chilisce, il brodo culturale 
dell‟io vinco e tu perdi 
non si fanno prigionieri. 

Nel carcere per minori ci 
sono ragazzetti detenuti 
per spaccio, per rapina, 
per furto, per violenze 
sulle cose e sulle perso-
ne, infatti il carcere c‟è, 
esiste,  perché ha, o 
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L 
e iniziative in 

Italia a cura di 

FIAGOP Onlus 

per riaffermare l'impegno 

dei genitori italiani nella 

lotta contro i tumori in-

fantili: palloncini in volo il 

15 febbraio nelle princi-

pali città italiane, il con-

vegno “Guariti per vive-

re” il 17 febbraio a Udine  

A Genova partecipa alla 

celebrazione l‟associa-

zione Abeo Liguria 

Il 15 febbraio si celebre-

rà in tutto il mondo la 

Giornata Mondiale Con-

tro il Cancro Infantile – 

ICCDAY 

(International Childhood 

Cancer Day) con lo sco-

po di: informare il grosso 

pubblico, la stampa, sen-

sibilizzare le Istituzioni, 

riconoscere apertamente 

il coraggio, la forza e 

l‟eroismo dei bambini e 

degli adolescenti colpiti. 

La giornata è promossa, 

a livello mondiale dall‟or-

ganizzazione Childhood 

Cancer International 

(CCI), network globale 

formato da 188  associa-

zioni  di familiari di bam-

bini e adolescenti malati 

di cancro, presenti in 96  

paesi  di 5 continenti,  e  

a  livello  nazionale  dalla  

federazione   FIAGOP,  

rappresentante  sul  pia-

no  nazionale  di  trenta 

Associazioni di genitori 

distribuite su gran parte 

del territorio, e socio 

fondatore CCI. 

Le iniziative di sensibiliz-

zazione messe in campo 

da FIAGOP in Italia: 

Giovedì 15 febbraio alle 

ore 11 migliaia di perso-

ne si daranno appunta-

mento presso ospedali, 

case d‟accoglienza, piaz-

ze e scuole, in quasi 

tutte le regioni italiane, 

per lanciare in cielo 

15.000 PALLONCINI 

DORATI (biodegradabili) 

e indossare il „NASTRO 

D‟ORO‟, per riconoscere 

il coraggio, la forza, l‟e-

roismo dei bambini e 

degli adolescenti malati 

di cancro e dimostrare 

sostegno alle loro fami-

glie. Il lancio avverrà 

nelle città sede delle 

federate FIAGOP e di 

altre associazioni che 

hanno aderito all‟iniziati-

va. Alla presenza di rap-

presentanti delle Istitu-

zioni, personale medico, 

genitori, bambini e ado-

lescenti in cura e guariti, 

volontari, gli organismi di 

informazione. 

→   A  Genova  il  lancio  

dei  palloncini  e  la  di-

stribuzione  del  „nastro  

d‟oro‟  sarà  a  cura 

dell‟associazione Abeo 

Liguria presso piazza De 

Ferrari a partire dalle ore 

16.00 circa. 

Sabato 17 FEBBRAIO a 

Udine si terrà il CONVE-

GNO “GUARITI PER 

VIVERE”. Promosso da 

FIAGOP, AIEOP 

(Associazione Italiana di 

Ematologia e Oncologia 

Pediatrica), Associazio-

ne Luca – Udine 

(Associazione friulana di 

genitori che sostiene le 

famiglie dei bambini del-

la Regione) e AGMEN – 

Trieste (Associazione 

Genitori Malati Emopatici 

Neoplastici). Con il Pa-

trocinio di: Ministero del-

la Salute, Regione Auto-

noma Friuli Venezia Giu-

lia, Azienda Sanitaria 

Universitaria Integrata di 

Udine, Ordine Medici 

Chirurghi e degli Odon-

toiatri della provincia di 

Udine. Il Convegno af-

fronterà il tema dei guari-

ti ed evidenzierà gli enor-

mi passi avanti compiuti 

in termini di sopravviven-

za e di guarigione 

nell‟Oncologia Pediatrica 

in  Italia,  e  metterà  un  

accento  sugli effetti col-

laterali a lungo termine e 

sulle difficoltà dal punto 

di vista psicologico per il 

re-inserimento a livello 

sociale, nel mondo del 

lavoro e della scuola. 

Molteplici le testimonian-

ze dirette da parte di 

giovani guariti. Il pro-

gramma è online sul sito 

fiagop.it 

Tutti devono sapere che: 

il cancro nei bambini è 

una malattia curabile, ma 

continua ad essere la 

principale causa di morte 

nei pazienti pediatrici nel 

mondo, tra le malattie 

non trasmissibili. A livello 

mondiale più di 300.000 

nuovi casi sono diagno-

sticati ogni anno (questa 

è una stima in difetto 

15 FEBBRAIO 2018 - GIORNATA MONDIALE 

CONTRO IL CANCRO INFANTILE – ICCDAY 

poiché in molti paesi non 

esiste un registro dei 

casi). Ogni tre minuti nel 

mondo un bambino muo-

re di cancro. I bambini 

sono il nostro futuro. Una 

sola morte è già troppo! 

L‟APPELLO: FIAGOP 

torna a chiedere a gran 

voce alle Istituzioni, na-

zionali ed Europee, che 

la lotta al cancro in età 

pediatrica diventi una 

priorità nelle loro agen-

de, che siano destinate 

allo scopo le necessarie 

risorse economiche, al 

fine di garantire a tutti i 

bambini malati una dia-

gnosi tempestiva e cure 

appropriate; sostegno ai 

genitori costretti a trasfe-

rirsi nella città dove si 

trova l‟ospedale di riferi-

mento e alle associazioni 

che li supportano. 

Non possiamo fare finta 

che il problema non esi-

sta. I bambini ed i teena-

ger sono il nostro futuro, 

la loro vitalità è il battito 

del cuore del mondo – 

dichiara Angelo Ricci, 

presidente FIAGOP, che 

prosegue – Nella Giorna-

ta Mondiale noi chiedia-

mo ai medici, alle fami-

glie, alle Istituzioni di 

lottare insieme, affinché 

tutti i bambini e gli adole-

scenti abbiano accesso 
(Continua a pagina 4) 
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alle cure più avanzate e 

mirate, e al supporto 

necessario durante il 

periodo della malattia, 

dal momento della dia-

gnosi, durante le terapie 

e nel successivo follow-

up, in modo che possano 

ottenere una guarigione 

vera, tanto nel corpo, 

tanto nello spirito. Per-

tanto FIAGOP chiede: 

 DIAGNOSI PRECO-

CE - ATTENZIONE 

AI SEGNI! 

 ACCESSO ALLE 

CURE PIU‟ AVANZA-

TE indipendentemen-

te dal luogo in cui 

sono nati. E‟ atroce 

per un genitore sape-

re che “altrove” esiste 

una cura per tuo figlio 

e che lui non potrà 

accedervi! La realtà 

scioccante è che 

nella maggior parte 

delle nazioni in via di 

sviluppo i minori ma-

lati di cancro moriran-

no senza nessuna 

terapia anti dolore, 

senza supporto psi-

cologico 

(Continua da pagina 3)  NUOVI FARMACI 

MIRATI - Più del 50% 

dei farmaci sommini-

strati in oncologia 

pediatrica sono stati 

testati solo sugli adul-

ti, ma i bambini non 

sono adulti in minia-

tura. Inoltre, Abbiamo 

impellente bisogno d 

nuovi farmaci apposi-

tamente studiati per 

l‟infanzia. In assenza 

di studi specifici sono 

le buone pratiche e 

l‟uso consolidato di 

certi farmaci a suppli-

re a queste carenze 

 TRATTAMENTI ME-

NO TOSSICI - In 

modo che i guariti 

abbiano meno effetti 

collaterali tardivi 

 POTENZIAMENTO 

CURE PALLIATIVE - 

Quando una cura non 

è possibile, e la mor-

te inevitabile, dobbia-

mo batterci perché i 

bambini e gli adole-

scenti possano acce-

dere alle cure palliati-

ve e non provare 

dolore 

 PROTEZIONE SO-

CIALE PER I GUARI-

TI - Contro ogni di-

scriminazione socia-

le, compresa la pos-

sibilità di accedere a 

coperture assicurati-

ve. 

INCIDENZA DELLA MA-

LATTIA: Anche se l‟on-

cologia pediatrica è la 

branca della medicina 

che in questi ultimi de-

cenni ha registrato i più 

sorprendenti ed esaltanti 

progressi, in Italia ogni 

anno si ammalano di 

tumore (linfomi e tumori 

solidi) o leucemia, 2200 

bambini, 1 bambino su 

650 entro i 15 anni di 

età, circa 1400 bambini e 

800 teenager. 

Circa l‟80% dei malati 

pediatrici vive nei paesi a 

basso reddito, nei „sud‟ 

del mondo, e, l‟80% di 

loro muore di cancro, 

perché qui non avrà né 

una diagnosi corretta, né 

una possibilità di cura. 

Più di 100.000 bambini 

ogni anno potrebbero 

essere strappati alla 

morte se anche a loro 

fosse garantita una dia-

gnosi tempestiva e l‟ac-

cesso alle cure al pari 

dei loro coetanei euro-

pei. 

Stabile il trend di inciden-

za della malattia tra i 

bambini (inferiore all‟1% 

annuo), ma continua a 

crescere tra gli adole-

scenti ed ha raggiunto 

un più 2% - rapporto 

AIRTUM 2012. Negli 

ultimi anni si sono rag-

giunti buoni livelli di cura 

e di guarigione per leu-

cemie e linfomi, mentre 

rimangono ancora basse 

le percentuali di guarigio-

ne per tumori cerebrali, 

neuroblastomi e osteo-

sarcomi. 

C 
hi è FIAGOP – E‟ 

la Federazione 

Italiana delle 

Associazioni di Genitori 

di bambini e adolescenti 

che hanno contratto tu-

mori o leucemie, fondata 

nel 1995, socio fondato-

re di Childhood Cancer 

International. La sua 

mission: creare sinergie 

e network operativo tra 

le trenta associazioni 

confederate, assicurare 

una rappresentanza isti-

tuzionale sia a livello 

nazionale che internazio-

nale, presso enti pubblici 

e privati, allo scopo di 

migliorare e potenziare i 

servizi nell‟ambito 

dell‟onco-ematologia 

pediatrica italiana. Parte-

cipa attivamente a cam-

pagne mondiali di sensi-

bilizzazione al problema 

del cancro pediatrico. 

Un argomento „scottante‟ 

che impegna FIAGOP 

senza sosta è l‟attività di 

contrasto all‟incompren-

sibile decisione dell‟U-

nione Europea di rinviare 

ancora di un anno la 

revisione della norma 

sulla sperimentazione di 

nuovi farmaci pediatrici 

anti cancro 

(http://www.fiagop.it/uploa

ds/pdf/Lettera_a_Andrukai

tis_italian_ve.pdf). 

www.fiagop.it 

Prossimo appuntamento 

mondiale di sensibilizza-

zione a settembre 2018 

con „Light Up Gold‟: per 

tutto il mese saranno 

illuminati d‟oro monu-

menti e luoghi di interes-

se, e saremo tutti invitati 

ad indossare il „Gold 

Ribbon‟, il „Nastro d‟oro‟ 

per manifestare apparte-

nenza alla lotta contro il 

cancro infantile. Seguite 

la campagna su fiagop.it. 

http://www.fiagop.it/uploads/pdf/Lettera_a_Andrukaitis_italian_ve.pdf)
http://www.fiagop.it/uploads/pdf/Lettera_a_Andrukaitis_italian_ve.pdf)
http://www.fiagop.it/uploads/pdf/Lettera_a_Andrukaitis_italian_ve.pdf)


I l 12 febbraio si ce-

lebra la Giornata 

Mondiale dell'Epilessia.  

Presso il salone dei con-

gressi dell‟E.O. Ospeda-

le Galliera di Genova, si 

volgerà, dalle 9 alle 

12.30, l’incontro informa-

tivo “Parliamo di giovani 

ed Epilessia”, organizza-

to dalla LICE, la Lega 

Italiana Contro l‟Epiles-

sia, in collaborazione 

con l‟Ospedale Galliera e 

con il patrocinio del Co-

mune di Genova.  

Almeno un centinaio di 

giovani delle scuole su-

periori liguri potranno 

confrontarsi con speciali-

sti della LICE Liguria, 

coordinata dalla dott. ssa 

Daniela Audenino, e con 

la presidente dell‟Asso-

ciazione Italia contro 

l‟Epilessia Liguria 

(AICE), e rappresentante 

dei pazienti, Luigia Gu-

glielmana.  

Il 14 febbraio, sempre 

presso l‟E.O. Ospedale 

Galliera, sarà la volta dei 

docenti e del  personale 

ATA che parteciperanno, 

per la prima volta in Li-

Giornata Mondiale dell’'Epilessia 
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V 
enerdì 16 feb-

braio 2018 si 

terrà a Bologna, 

dalle ore 10 alle 13.30, 

un seminario 

su “Impresa e Diritti 

Umani” organizzato dal 

nascente coordinamento 

nazionale su “Business e 

Human Rights”. 

L‟evento ha l‟obiettivo di 

analizzare il contesto 

italiano in quanto al ri-

spetto dei diritti umani 

all‟interno dell‟impresa, 

valutando il quadro legi-

slativo a disposizione di 

governo e magistratura 

per prevenire, sanziona-

re e rimediare comporta-

menti lesivi dei diritti 

umani. 

Con l‟aiuto di esperti, 

italiani ed europei, i par-

tecipanti avranno modo 

di valutare la sfera di 

applicazione della legge 

italiana in quanto a abu-

so dei diritti umani, ana-

lizzando contesti stranie-

ri come, ad esempio, il 

modello francese. 

Il target di pubblico d‟in-

teresse del seminario 

sono: organizzazioni del 

coordinamento, organiz-

zazioni della società 

civile e ONG che hanno 

l‟intenzione di collabora-

re con il coordinamento, 

esperti e ricercatori sul 

tema che possano ap-

portare del contributo 

alle loro realtà. 

Tra i relatori dell‟evento, 

Sandra Cossart, avvoca-

to di Sherpa Francia; 

Marco Scoletto, dell‟Uni-

versità degli Studi di 

Milano; Giacomo Cremo-

nesi di HRC; Antonio 

Tricarico di ReCommon. 

Partner dell‟iniziativa 

Amnesty International 

Italia, Campagna Abiti 

Puliti, COSPE Onlus, 

Equo Garantito, Fair, 

Fariwatch, Focsiv, Fon-

dazione Finanza Etica, 

GVC, Human Rights 

International Corner, 

Mani Tese. 

Per registrarsi all‟evento, 

che avrà luogo in via 

Galliera 16/D (BO), o per 

richiedere ulteriori infor-

mazioni contattare: sa-

ra.alves@gvc-italia.org 

IMPRESA E DIRITTI UMANI: A BOLOGNA UN  

SEMINARIO DI ESPERTI.  

guria, al corso di  forma-

zione-informazione su 

“Epilessia e scuola”, 

organizzato grazie a un 

Protocollo d‟Intesa tra 

AICE, LICE e MIUR e 

destinato a 100 docenti 

delle scuole liguri.  

Per tutto il periodo, su 

iniziativa di LICE, Comu-

ne di Genova e Aster, la 

fontana di Piazza De 

Ferrari resterà illuminata 

di viola, il colore simbolo 

dell‟Epilessia.  

Sede Nazionale 

Via Slataper, 

10 - 50134 

Florence - Italy 

Tel. +39 055 

473556 

Fax +39 055 

472806 

E-mail 

info@cospe.org  
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P 
arte giovedì 8 
febbraio la cam-
pagna di comuni-

cazione ANPAS, in colla-
borazione con GTT, sul 
primo soccorso e nume-
ro unico per le emergen-
ze 112 condotta attraver-
so filmati e locandine, 
anche digitali, diffusi su 
metropolitana, bus urba-
ni e suburbani e tram del 
Gruppo Torinese Tra-
sporti, nonché sui social 
media dei due enti. La 
campagna di comunica-
zione avrà una durata di 
circa tre mesi. 

Chiare e semplici infor-
mazioni rivolte ai cittadini 
per spiegare l‟importan-
za di una corretta attiva-
zione del Sistema di 
Emergenza 112. La chia-
mata di soccorso rappre-
senta infatti il primo anel-
lo della cosiddetta 
“catena dei soccorsi” e 
permette di risparmiare 

del tempo prezioso per 
salvare la vita dell‟infor-
tunato e inviare il mezzo 
di soccorso più idoneo. 
Non solo emergenza 
sanitaria, ma un numero 
unico, il 112, per tutte le 
emergenze: ambulanze 
carabinieri, polizia e vigili 
del fuoco.  

La campagna di comuni-
cazione, che riporta l‟ha-
shtag #Anpas112, forni-
sce inoltre nozioni di 
primo soccorso relative 
ad esempio alle manovre 
di disostruzione pediatri-
ca delle vie aeree o spie-
ga come affrontare un 
arresto cardiaco in un 
adulto. Il trasporto urba-
no e suburbano di GTT 
viene utilizzato ogni gior-
no da oltre 600mila per-
sone, un‟ottima prospet-
tiva per promuovere al 
meglio, tra i cittadini, le 
culture della prevenzio-

ne, della sicurezza e del 
primo soccorso. 

Andrea Bonizzoli, presi-
dente Anpas Piemonte: 
«La collaborazione con 
GTT nata nel 2014 con 
l‟installazione dei primi 
defibrillatori nelle princi-
pali stazioni della Metro-
politana di Torino, conti-
nua con questa impor-
tante campagna di infor-
mazione volta a diffonde-
re la conoscenza fra 
cittadini del numero uni-
co 112 e contempora-
neamente a dare nozioni 
di primo soccorso. AN-
PAS sempre in prima 
linea al servizio della 
cittadinanza. Un grazie 
particolare a GTT per la 
sensibilità dimostrata 
nell‟aderire alla campa-
gna». 

Stefano Pasian, consi-
gliere Anpas Piemonte e 
referente del progetto 
#Anpas112: «Da sempre 
ANPAS è attenta alla 
promozione della salute 
e all‟educazione sanita-
ria. Riteniamo importan-
te, per i cittadini, ottene-
re ed elaborare informa-
zioni sanitarie di base ed 
accedere a servizi ne-
cessari per effettuare 
scelte consapevoli ed 
utili per la propria e altrui 
salute. Grazie a GTT e 

all‟attuazione di questo 
progetto, condiviso con i 
nostri formatori, ci augu-
riamo di raggiungere un 
numero elevato di perso-
ne e contribuire così a 
informare sulle corrette 
norme di comportamento 
da tenere in caso di 
emergenza in attesa dei 
soccorsi qualificati». 

L‟ANPAS (Associazione 
Nazionale Pubbliche 
Assistenze) Comitato 
Regionale Piemonte 
rappresenta 78 associa-
zioni di volontariato con 
9 sezioni distaccate, 
9.471 volontari (di cui 
3.430 donne), 6.635 soci 
sostenitori e 377 dipen-
denti. Nel corso dell‟ulti-
mo anno le associate 
Anpas del Piemonte 
hanno svolto 432mila 
servizi con una percor-
renza complessiva di 
circa 14 milioni di chilo-
metri utilizzando 382 
autoambulanze, 172 
automezzi per il traspor-
to disabili, 223 automez-
zi per il trasporto perso-
ne e di protezione civile. 

Al seguente link è possi-
bile scaricare il filmato 
della campagna di infor-
mazione #Anpas112:  
https://
www.dropbox.com/
s/9xekbv7dx94u3hz/
An-
pas_112_video.mpeg?
dl=0  

AL VIA LA CAMPAGNA DI INFORMAZIONE SU 

NUMERO UNICO 112 E PRIMO SOCCORSO  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-4038090 

– Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 

https://www.dropbox.com/s/9xekbv7dx94u3hz/Anpas_112_video.mpeg?dl=0
https://www.dropbox.com/s/9xekbv7dx94u3hz/Anpas_112_video.mpeg?dl=0
https://www.dropbox.com/s/9xekbv7dx94u3hz/Anpas_112_video.mpeg?dl=0
https://www.dropbox.com/s/9xekbv7dx94u3hz/Anpas_112_video.mpeg?dl=0
https://www.dropbox.com/s/9xekbv7dx94u3hz/Anpas_112_video.mpeg?dl=0
https://www.dropbox.com/s/9xekbv7dx94u3hz/Anpas_112_video.mpeg?dl=0
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I l responsabile del 

Centro nazionale di 

informazione Tossicolo-

gica e Centro Antiveleni 

della Fondazione Mau-

geri di Pavia spiega il 

rischio medico delle 

"nuove" sostanze: "Sono 

difficili da identificare, 

non tutte intossicano con 

la stessa velocità e pro-

ducono disordini com-

plessi su molti organi". 

Ingoiare una pasticca 

presa su Internet per 

pochi euro, senza sape-

re che cosa contiene, 

per provare l‟effetto che 

fa. Quando va male, e si 

finisce al pronto soccor-

so, a rischio di molte 

cose, vita compresa. A 

raccogliere i cocci è il più 

delle volte il medico del 

Centro Antiveleni e Cen-

tro Nazionale di Informa-

zione Tossicologica 

(CNIT) della Fondazione 

Maugeri di Pavia, cui si 

rivolgono, per consulen-

za specialistica, tutti gli 

operatori di Pronto soc-

corso d‟Italia davanti a 

un caso di sospetto av-

velenamento. Abbiamo 

chiesto al dottor Carlo 

Locatelli, responsabile 

del centro,  di aiutarci a 

far il punto sul problema 

delle “nuove” sostanze. 

Dottore, che quadro 

vede?  

«Accanto alle vecchie 

sostanze d‟abuso: eroi-

na, cocaina, marijuana, 

ecstasy, sono in circola-

zione circa 500 nuove 

molecole: chi le assume, 

spesso per moda - mino-

renni, ma anche 

cinquantenni - 

crede che aiuti-

no a lavorare di 

più, a divertirsi, 

che non faccia-

no male. E, 

invece, gioca 

alla roulette 

russa,  perché  

non ha la mini-

ma idea di cosa 

ci sia dentro: 

sostanze sem-

pre diverse, variamente 

miscelate, capaci di ef-

fetti imprevedibili».  

Si pensa dro-

ga=dipendenza, c’è 

anche un pericolo più 

immediato?  

«Entrambi. Si conoscono 

già dipendenze da nuove 

sostanze: il meccanismo 

d‟azione è spesso lo 

stesso delle sostanze più 

note. Ma anche una sola 

assunzione può avere 

effetti terribili».  

È vero che il soccorso 

è difficile?  

«Sì, perché è sono so-

stanze difficili da identifi-

care, che non intossica-

no tutte con la stessa 

velocità, e producono dal 

punto di vista medico 

disordini complessi su 

molti organi. I casi letali, 

ogni anno,  non sono 

così pochi». 

Morte a parte, si ri-

schiano danni perma-

nenti?  

«Sono sostanze che 

modificano i rapporti tra i 

neuroni e gli studi su 

persone che assumono 

regolarmente sostanze 

evidenziano danni al 

cervello. Poi se i danni 

permanenti si instaurano 

dopo aver consumato 

una pasticca, 10, o 50 

nessuno lo sa. Senza 

contare il rischio  di chi 

guida o agisce alterato».  

Che cosa consigliereb-

be a un genitore?  

«Non sono uno psichia-

tra, mi occupo di urgen-

ze, ma vorrei che gli 

adulti responsabili – ge-

nitori, media, politici – 

non parlassero con leg-

gerezza delle sostanze 

d‟abuso, giustificando 

magari l‟impiego e la 

circolazione di alcune di 

esse, per poi recriminare 

sul fatto che ne circolino 

altre che determinano 

casi letali o danni perma-

nenti. Tutte le sostanze 

da abuso nuocciono e 

vanno affrontate senza 

faciloneria. Persino gli 

energy drink creano pro-

blemi quando se ne be-

vono troppi, magari per 

controbilanciare l‟effetto 

di alcool o sostanze d‟a-

buso». 

Elisa Chiari  

"CHI PRENDE QUESTE SOSTANZE SI 

GIOCA ALLA ROULETTE RUSSA" 

Per scrivere al 

direttore: 

direzionefc@stp

auls.it  

Per scrivere alla 

redazione di 

FamigliaCristian

a, proporre 

suggerimenti o 

segnalazioni:  

famigliacristian

a@stpauls.it  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


